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Il presente 
Piano 

viene 
redatto 

in 
conform

ità 
al Piano 

N
azionale 

Anticorruzione 
( P.N.A.)e 

relativi allegati, ai sensi della 
Legge 

190/2012.
La 

redazione 
dello 

stesso 
è 

stata 
preceduta 

dalla 
partecipazione 

del sottoscritto 
a 

due 
sem

inari tenutesi a 
Senigallia 

il 13 
e 

14 
novem

bre 
2013 

ed 
a 

Pesaro 
il 

18 
el9 

novem
bre 

2013 
sul 

tem
a 

“La 
prevenzione 

della 
corruzione 

nelle 
A

m
m

inistrazioni 
P

ubbliche".
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Il presente 
Piano 

si suddivide 
in 

4 capitoli, così com
e 

indicato 
dal P.N.A., che 

corrispondono 
a:
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